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Testo: 1 Corinzi 10:13      LUG 1 ottobre 2017 
 

Tema: Conforto per i credenti provati 
 

Nessuna tentazione vi ha colti, che non sia stata umana; però Dio è fedele e non permetterà che 

siate tentati oltre le vostre forze; ma con la tentazione vi darà anche la via d’uscirne, affinché la 

possiate sopportare. 
 

Questo versetto segue l’avvertimento: «Chi pensa di stare in piedi,  

guardi di non cadere» (1 Cor 10:12). 
 

1) Nessuna tentazione (nessuna prova) vi ha colti, che non sia stata umana 
 

Non ci rendiamo conto di che pasta siamo fatti, finché non siamo provati  
e messi alla prova (siamo tutti umani - siamo tutti deboli). 

 

Tendiamo a pensare che i nostri problemi siano più grandi di quelli degli altri. 
 

- “Se tu avessi un problema come il mio…” 

- “Al mio posto, anche tu agiresti come me…” 
 

Diciamo in altre parole: “Il mio problema è unico, speciale, perciò,  

se non mi comporto in modo cristiano (se pecco), sono scusato”.  
 

Dio invece dice: Il tuo problema è comune ai problemi di molti altri. 
 

Anche se non ci sono due situazioni perfettamente uguali. 
 

Siamo tutti nella stessa barca, ci sono trappole (tentazioni) tese ovunque.  
 

Quando sei provato non giustificare le tue reazioni peccaminose. 
 

a) non dare la colpa agli altri del tuo comportamento (reazioni) 
 

b) non dare la colpa alle circostanze (malattie, disastri, insuccessi)  
 

c) non dare la colpa a Satana (Satana può tentarti, ma non farti cadere) 
 

Le tue prove (tentazioni) non sono nuove;  

molti altri hanno affrontato queste stesse difficoltà prima di te. 
 

E con la fiducia in Dio e la forza che proviene da Dio le hanno superate. 
 

Allora, con l’aiuto di Dio, ce la farai anche tu (non sei una vittima - sarai vittorioso). 
 

Noi abbiamo le stesse risorse che aveva Gesù per superare le tentazioni                    

e le prove: la Scrittura e la forza dello Spirito Santo. 
 

Inoltre abbiamo anche il sostegno della comunità dei credenti (uniti siamo più forti). 
http://www.youtube.com/watch?v=LU8DDYz68kM                                                                                          

(Illustrazione: la forza del branco, specialmente quando uno è debole e vulnerabile). 
 

http://www.youtube.com/watch?v=LU8DDYz68kM
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Gesù non agì e non reagì mai secondo i suoi sentimenti,  

ma sempre secondo la Parola di Dio.  
 

Per questo la Bibbia dice che 
 

“Gesù fu tentato (provato) in tutto come noi, però senza peccare” (Ebr 4:15). 
 

“Poiché egli stesso ha sofferto la tentazione, può venire in aiuto di quelli  

che sono tentati” (Ebr 2:18).  
 

Gesù comprende tutte le nostre debolezze, ma non le giustifica. 
 

Siamo responsabili di come pensiamo, di come parliamo, di come agiamo                              

e di come reagiamo di fronte alle prove (tentazioni). 
 

Nessuna tentazione (senza eccezione) vi ha colti, che non sia stata umana.    
 

2) Però Dio è fedele - Tu puoi contare su di Lui (1 Cor 10:13) 
 

Num 23:19 “Dio non è un uomo, da poter mentire, né un figlio d'uomo, da doversi  

pentire. Quando ha detto una cosa non la farà? O quando ha parlato  

non manterrà la parola? 
 

Se Dio è fedele, allora puoi credere alle sue promesse  

e puoi agire in base ad esse, senza badare ai tuoi sentimenti,  

senza badare alle conseguenze o a ciò che dicono gli altri. 
 

Non tutti i tuoi problemi scompariranno immediatamente,  

ma cambierà almeno il tuo atteggiamento verso i problemi. 
 

3) Dio è potente 
 

Dio è fedele e non permetterà che siate tentati (provati) oltre le vostre forze 
 

Dio permette che tu sia provato (vedi Giobbe (Gb 1:12; 2:6) e Pietro (Lc 22:31). 
 

Ma non permette: 
 

1) che tu sia provato al di là delle tue forze (Dio pone i limiti - fin qui e non oltre) 
 

2) che Satana ti tenti oltre la tua capacità di resistenza (Dio non gli dà il permesso) 
 

a) Dio permette la prova nel momento in cui la puoi sopportare  
 

Tu pensi che Dio non ti ama perché una volta non avevi delle prove                        

come quelle che hai oggi.                                               

Ma è solo perché oggi puoi sopportarle. 
 

b) Dio non permette che la prova duri di più di quello che puoi sopportare 



 3 

Parlando della distruzione di Gerusalemme, Gesù disse: “Quei giorni  

saranno abbreviati per amore dei prescelti di Dio” (Mt 24:22). 
     

Se la prova si protrae, c’è di mezzo l’infinita saggezza di Dio,  

che fa durare le nostre prove quanto basta e non un minuto di più  

(6 anni e non 2; 6 anni e non 6 anni e 1 giorno). 
 

c) Anche il numero delle prove non sarà di più, o di meno  

di quello che Dio permette nella tua vita (10 e non 9; 10 e non 11) 
 

Ogni granello di fede che Dio ti dà, viene messo alla prova (Gc 1:3; 1 Pt 1:6-7). 
 

d) Dio non permette che le prove ti arrivino con un’intensità tale  

che tu non le possa sopportare. 
 

A volte immaginiamo che, se dovessimo affrontare una certa prova,  

non saremmo in grado di sopportarla.  
 

Ma Dio ci equipaggia per sopportare ciò che lui permette nella nostra vita. 
 

La via d’uscita  
              

Dio ha promesso “una via d’uscita” per ogni problema (per ogni tentazione).                                                                                                         

    (a suo tempo e come lui vuole), insieme con la prova. 
     

Ci sono molte vie d’uscita sbagliate  

e c’è una sola via d’uscita giusta: quella che Dio provvede. 
 

Es.: I tre giovani Giudei messi alla prova da Nabucodonosor (Dan cap. 3).  
 

C’era una via d’uscita per non essere bruciati nella fornace: 

 prostrarsi davanti alla statua, ma non era la giusta via d’uscita.  
 

Non cercare di procurarti la tua via d’uscita (il problema si complicherà). 
 

Non cercare di vincere con le tue forze. “Ma Dio è fedele e non permetterà … 
 

4) Lo scopo di Dio  
 

La via d’uscita di Dio non è quella di risparmiarci le prove,  

  ma di renderci capaci di sopportare le prove 

   di renderci forti (1 Pt 5:10),  

    di lottare e restare in piedi (vincere) (Ef 6:13). 
    

Prega: “Signore, se è possibile allontana da me questa prova, se no, 

fa che io possa sopportare questa prova (tentazione) e vincere”. 

 


